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Legge n. 244 (del 24 DICEMBRE 2007) 

  
“FINANZIARIA 2008”   

 
 

 

• articoli riguardanti i vigili del 
fuoco  

 
• articoli di interesse generale, ma 

con riflessi sui vigili del fuoco 
 
• riferimenti a leggi finanziarie 

precedenti  
 
 

( A cura del compagno Franco MORETTI) 
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ARTICOLO 1 
 

(Disposizioni in materia di entrata, nonche´disposizioni concernenti le 
seguenti Missioni: Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e 
Presidenza del Consiglio dei ministri; Relazioni finanziarie con le 
autonomie territoriali)). 

omissis 

Commi dal 241 al 246 (istituzione del fondo per le vittime dell’amianto) 

241. È istituito presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro (INAIL), con contabilità autonoma e separata, un Fondo per le 
vittime dell'amianto, in favore di tutte le vittime che hanno contratto patologie 
asbesto-correlate per esposizione all'amianto e alla fibra «fiberfrax», e in caso 
di premorte in favore degli eredi. 
 
242. Le prestazioni del Fondo di cui al comma 241 non escludono e si 
cumulano ai diritti di cui alle norme generali e speciali dell'ordinamento. 
 
243. Il Fondo di cui al comma 241 eroga, nel rispetto della propria dotazione 
finanziaria, una prestazione economica, aggiuntiva alla rendita, diretta o in 
favore di superstiti, liquidata ai sensi del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, o dell'articolo 13, comma 
7, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e successive modificazioni, fissata in una 
misura percentuale della rendita stessa definita dall'INAIL. 
 
244. Il finanziamento del Fondo di cui al comma 241 è a carico, per un quarto, 
delle imprese e, per tre quarti, del bilancio dello Stato. L'onere a carico dello 
Stato è determinato in 30 milioni di euro per gli anni 2008 e 2009 e 22 milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2010. Agli oneri a carico delle imprese si 
provvede con una addizionale sui premi assicurativi relativi ai settori delle 
attività lavorative comportanti esposizione all'amianto. 
 
245. Per la gestione del Fondo di cui al comma 241 è istituito, senza maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, un comitato amministratore la cui 
composizione, la cui durata in carica e i cui compiti sono determinati con 
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
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246. L'organizzazione e il finanziamento del Fondo di cui al comma 241, 
nonché le procedure e le modalità di erogazione delle prestazioni, sono 
disciplinati con regolamento adottato con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Omissis 

Comma 346 ( autorizzazioni di spesa finalizzate all’assunzione di personale 
presso determinate pubbliche amministrazioni per potenziare attività di 
accertamento, ispettive e di contrasto alle frodi, di soccorso pubblico, 
ispettorato e controllo) 

 
346. Anche in deroga ai limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti e al fine di 
potenziare le attività di accertamento, ispettive e di contrasto alle frodi, di 
soccorso pubblico, di ispettorato e di controllo di altre amministrazioni statali, 
nonché al fine di ridurre gli oneri derivanti dall'applicazione della legge 24 
marzo 2001, n. 89, a valere sulle maggiori entrate derivanti dalle disposizioni 
dei commi da 345 a 357 nonché della presente legge, è autorizzata la spesa 
per assunzioni di personale, anche di qualifica dirigenziale: 
a) nella sola qualifica di vigile del fuoco e attraverso le procedure selettive 
previste dai *commi 519 e 526 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, per 7 milioni di euro per l'anno 2008, 16 milioni di euro per l'anno 2009 e 
26 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2010; 

*VEDI NOTA 1)  - pagg. 16, 17, 18 

omissis 
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ARTICOLO 2 
 

(Disposizioni concernenti le seguenti Missioni: Relazioni finanziarie 
con le autonomie territoriali; L’Italia in Europa e nel mondo; Difesa e 
sicurezza del territorio; Giustizia; Ordine pubblico e sicurezza; 
Soccorso civile; Agricoltura, politiche agro alimentari e pesca; Energia 
e diversificazione delle fonti energetiche; Competitività e sviluppo 
delle imprese; Diritto alla mobilità; Infrastrutture pubbliche e logistica; 
Comunicazioni; Commercio internazionale ed internazionalizzazione 
del sistema produttivo; Ricerca e innovazione; Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell’ambiente; Tutela della salute; Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici; Istruzione 
scolastica; Istruzione universitaria; Diritti sociali, solidarietà sociale e 
famiglia; Politiche previdenziali; Politiche per il lavoro; Immigrazione, 
accoglienza e garanzia dei diritti; Sviluppo e riequilibrio territoriale; 
Giovani e sport; Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 
pubbliche) 

omissis 

Comma 97 (istituzione fondo per le esigenze di funzionamento della sicurezza 
e del soccorso pubblico, rinnovo e ammodernamento degli automezzi e 
aeromobili della polizia e dei vigili del fuoco) 
 
97. Per l'anno 2008 è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno 
un fondo per le esigenze di funzionamento della sicurezza e del soccorso 
pubblico, per il rinnovo e l'ammodernamento degli automezzi e degli aeromobili 
delle forze di Polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ad esclusione 
delle spese per il personale e di quelle destinate al ripianamento delle posizioni 
debitorie, con una dotazione di 190 milioni di euro, di cui 30 milioni di euro per 
le specifiche necessità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, da ripartire con 
uno o più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, con il Ministro della difesa e con il Ministro della 
giustizia, da comunicare alle competenti Commissioni parlamentari e alla Corte 
dei conti. 
 
Omissis 



 

 
COORDINAMENTO NAZIONALE 

VIGILI DEL FUOCO 
 

 
 

FPCGIL – VIA LEOPOLDO SERRA, 31 – 00153 ROMA 
TEL. 0658544303 - FAX 0658544323 – MAIL coordinamentovvf@fpcgil.it 

5

Comma 105 (benefici in favore delle vittime della criminalità organizzata e del 
dovere) 
 
105. A decorrere dal 1o gennaio 2008, alle vittime della criminalità 
organizzata, di cui all'articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, e 
successive modificazioni, e ai loro familiari superstiti, alle vittime del dovere, di 
cui *all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e 
ai loro familiari superstiti, nonché ai sindaci vittime di atti criminali nell'ambito 
dell'espletamento delle loro funzioni e ai loro familiari superstiti, sono erogati i 
benefìci di cui all'articolo 5, commi 3 e 4, della legge 3 agosto 2004, n. 206, 
come modificato  dal comma  106. 
 
* VEDI NOTA 2) - pag. 19 
 
Comma 106 (modifiche alla legge sulle vittime del terrorismo e delle stragi di 
tale matrice) 
 
106. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) all'articolo 4, comma 2, le parole: «calcolata in base all'ultima retribuzione» 
sono sostituite dalle seguenti: «in misura pari all'ultima retribuzione»; 
 
b) all'articolo 5, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai figli 
maggiorenni superstiti, ancorché non conviventi con la vittima alla data 
dell'evento terroristico, è altresì attribuito, a decorrere dal 26 agosto 2004, 
l'assegno vitalizio non reversibile di cui all'articolo 2 della legge 23 novembre 
1998, n. 407, e successive  modificazioni»; 
 
c) all'articolo 9, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai 
medesimi soggetti è esteso il beneficio di cui all'articolo 1 della legge 19 luglio 
2000, n.203»;  
 
d) all'articolo 15, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I benefìci 
di cui alla presente legge si applicano anche agli eventi verificatisi all'estero a 
decorrere dal 1o gennaio 1961, dei quali sono stati vittime cittadini italiani 
residenti in Italia al momento dell'evento»;  
 
e) all'articolo 16, comma 1, dopo le parole: «dall'attuazione della presente 
legge» sono inserite le seguenti: «, salvo quanto previsto dall'articolo 15, 
comma 2, secondo periodo». 



 

 
COORDINAMENTO NAZIONALE 

VIGILI DEL FUOCO 
 

 
 

FPCGIL – VIA LEOPOLDO SERRA, 31 – 00153 ROMA 
TEL. 0658544303 - FAX 0658544323 – MAIL coordinamentovvf@fpcgil.it 

6

Commi da 107 a 117 (chiusura dell’emergenza conseguente al sisma nelle 
regioni Umbria e Marche nel 1997) 
 
107. Al decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
a) dopo il comma 7 dell'articolo 2 è aggiunto il  seguente: 
«7-bis. Alla cessazione dello stato di emergenza, le regioni completano gli 
interventi di ricostruzione e sviluppo nei rispettivi territori secondo le 
disposizioni del presente decreto e delle ordinanze emanate, durante la 
vigenza dello stato di emergenza, dal Presidente del Consiglio dei ministri, dal 
Ministro dell'interno e dai commissari delegati»; 
 
b) al comma 7 dell'articolo 3, le parole: «alla fine dello stato di emergenza» 
sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre  2012»; 
 
c) dopo l'articolo 10 è inserito il  seguente: 
«Art. 10-bis. - (Misure per i territori interessati dal sisma del dicembre 2000) - 
1. Alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato a seguito del sisma del 
16 dicembre 2000, che ha interessato i comuni della provincia di Terni, 
continuano ad applicarsi l'articolo 1, commi 4 e 5, dell'ordinanza n. 3101 del 22 
dicembre 2000 del Ministro dell'interno, delegato per il coordinamento della 
protezione civile, e l'articolo 6 dell'ordinanza n. 3124 del 12 aprile 2001 del 
Ministro dell'interno, delegato per il coordinamento della protezione  civile»; 
 
d) dopo il comma 5 dell'articolo 12 è inserito il seguente:  
«5-bis. Alla cessazione dello stato di emergenza, i contributi di cui ai commi 2 
e 3, determinati in 19,5 milioni di euro sulla base delle certificazioni analitiche 
del Ministero dell'interno relative all'anno 2006, sono assegnati annualmente 
per il quinquiennio 2008-2012 negli importi progressivamente ridotti nella 
misura di un quinto per ciascun anno del suddetto  quinquiennio»; 
 
e) dopo l'ultimo periodo del comma 14 dell'articolo 14 è aggiunto il seguente: 
«Alla cessazione dello stato di emergenza, per il quinquennio 2008-2012, le 
spese necessarie per le attività previste dal presente comma, quantificate in 17 
milioni di euro, assumendo come base di calcolo la spesa sostenuta nel 2006 
sono erogate annualmente negli importi progressivamente ridotti nella misura 
di un quinto per ciascun anno del suddetto quinquennio»;  
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f) dopo il comma 5 dell'articolo 15 sono inseriti i seguenti:  
«5-bis. Alla cessazione dello stato di emergenza le risorse giacenti nelle 
contabilità speciali istituite ai sensi del comma 3 dell'articolo 17 dell'ordinanza 
del Ministro dell'interno, delegato per il coordinamento della protezione civile, 
n. 2668 del 28 settembre 1997 sono versate nelle contabilità speciali di cui al 
comma 5 ed utilizzate per il completamento degli interventi da  ultimare». 
5-ter. Alla cessazione dello stato di emergenza, per la prosecuzione e per il 
completamento del programma di interventi urgenti di cui al capo I del 
presente decreto, le regioni Marche e Umbria sono autorizzate a contrarre 
mutui a fronte dei quali il Dipartimento della protezione civile è autorizzato a 
concorrere con contributi quindicennali di 5 milioni di euro a decorrere da 
ciascuno degli esercizi 2008, 2009 e 2010». 
 
108. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 107, lettere a), b) e c), 
si provvede nei limiti delle risorse di cui alla lettera f) del medesimo comma 
107. 
 
109. I soggetti che hanno usufruito delle sospensioni dei termini dei 
versamenti tributari, previste dall'articolo 14, commi 1, 2 e 3, dell'ordinanza n. 
2668 del 28 settembre 1997, del Ministro dell'interno, delegato per il 
coordinamento della protezione civile, dall'articolo 2, comma 1, dell'ordinanza 
n. 2728 del 22 dicembre 1997, del Ministro dell'interno, delegato per il 
coordinamento della protezione civile, e dall'articolo 2, comma 2, 
dell'ordinanza n. 2908 del 30 dicembre 1998, del Ministro dell'interno, delegato 
per il coordinamento della protezione civile, e della sospensione dei pagamenti 
dei contributi previdenziali, assistenziali ed assicurativi, prevista dall'articolo 13 
dell'ordinanza n. 2668 del 28 settembre 1997, del Ministro dell'interno, 
delegato per il coordinamento della protezione civile, e successive 
modificazioni, possono definire la propria posizione relativa al periodo 
interessato dalla sospensione, corrispondendo l'ammontare dovuto per ciascun 
tributo e contributo oggetto della sospensione al netto dei versamenti già 
eseguiti nella misura e con le modalità da stabilire nei limiti di 50 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2008 con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze. 
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110. I soggetti di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, destinatari dei provvedimenti agevolativi in materia di versamento 
delle somme dovute a titolo di tributi fiscali e contributi previdenziali, possono 
definire in maniera automatica la propria posizione relativa agli anni dal 2002 
al 2006. La definizione si perfeziona versando l'intera somma dovuta per 
ciascun contributo e tributo a titolo di capitale, al netto dei versamenti già 
eseguiti a titolo di capitale e interessi, diminuita al 30 per cento, in due rate di 
eguale ammontare, la prima delle quali deve essere versata entro il 20 gennaio 
2008 e la seconda entro il 30 settembre 2008. Il mancato rispetto dei termini 
previsti dal secondo periodo comporta la decadenza dal beneficio di cui al 
presente  comma. 
 
111. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale provvede al 
monitoraggio degli oneri di cui al comma 110, informando tempestivamente il 
Ministero dell'economia e delle finanze, anche ai fini dell'adozione dei 
provvedimenti correttivi di cui all'articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 
agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. Gli eventuali decreti emanati 
ai sensi dell'articolo 7, secondo comma, numero 2), della legge n. 468 del 
1978, prima dell'entrata in vigore dei provvedimenti o delle misure di cui al 
primo periodo, sono tempestivamente trasmessi alle Camere, corredati da 
apposite relazioni illustrative.  
 
112. Allo scopo di potenziare la dotazione dei mezzi aerei di soccorso civile 
nelle azioni di contrasto e di spegnimento degli incendi boschivi, è autorizzata 
la spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2008 per l'acquisizione, a cura della 
Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento della protezione civile, di 
velivoli antincendio.  
 
113. Nell'ambito delle risorse disponibili, in attuazione dell'articolo 3, comma 
1, del decreto-legge 13 maggio 1999, n. 132, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 luglio 1999, n. 226, i termini previsti dall'articolo 1, comma 510, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono prorogati fino al 31 dicembre 
2008. 
 
114. Per l'attuazione degli interventi a sostegno delle popolazioni e delle 
attività produttive dei comuni della regione Veneto colpiti da eventi alluvionali 
nell'anno 2007 di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 18 
ottobre 2007, n. 3621, è autorizzato un contributo straordinario di 15 milioni di 
euro per l'anno 2008. 
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115. Ad integrazione di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 1013, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, per il definitivo completamento degli 
interventi di ricostruzione nei territori delle regioni Basilicata e Campania colpiti 
dagli eventi sismici del 1980, del 1981 e del 1982, di cui alla legge 23 gennaio 
1992, n. 32, e successive modificazioni, è autorizzato un ulteriore contributo 
decennale di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2008, da erogare, alle 
medesime regioni, secondo modalità e criteri di ripartizione determinati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.  
 
116. Il recupero dei tributi e contributi di cui ai commi 1008 e 1011 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, avviene nel rispetto dei 
limiti di cui all'articolo 2 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180.  
 
117. All'articolo 1, comma 1, del decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze 14 novembre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 
novembre 2002, dopo le parole: «avevano la residenza» sono inserite le 
seguenti: «o la sede operativa». 
 
Omissis 
 
Comma 501 (Accantonamento di risorse per la previdenza complementare in 
favore dei dipendenti della pubblica amministrazione) 
 
501. Le risorse di cui * all'articolo 74, comma 1, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, limitatamente allo stanziamento relativo all'anno 2008, possono 
essere utilizzate anche ai fini del finanziamento delle spese di avvio dei Fondi 
di previdenza complementare dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche. 
 
* VEDI NOTA 3) – pagg. 20, 21 
 
Omissis 
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Commi da 615 a 617 (disposizioni di carattere generale di contenimento e 
razionalizzazione delle spese della P.A. – con queste norme si dimezzano le 
entrate in favore dell’ONA, provenienti dagli introiti della vigilanza.) 
 
615. A decorrere dall'anno 2008, non si dà luogo alle iscrizioni di stanziamenti 
negli stati di previsione dei Ministeri in correlazione a versamenti di somme 
all'entrata del bilancio dello Stato autorizzate dai provvedimenti legislativi di 
cui *all'elenco n. 1 allegato alla presente legge, ad eccezione degli 
stanziamenti destinati a finanziare le spese della categoria 1 «redditi da lavoro 
dipendente». 
 
616. In relazione a quanto disposto dal comma 615, negli stati di previsione 
dei Ministeri di cui al medesimo comma sono istituiti appositi fondi da ripartire, 
con decreti del Ministro competente, nel rispetto delle finalità stabilite dalle 
stesse disposizioni legislative. 
 
617. A decorrere dall'anno 2008, la dotazione dei fondi di cui al comma 616 è 
determinata nella misura del 50 per cento dei versamenti riassegnabili 
nell'anno 2006 ai pertinenti capitoli dell'entrata del bilancio dello Stato. 
L'utilizzazione dei fondi è effettuata dal Ministro competente di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze in considerazione dell'andamento delle 
entrate versate. La dotazione dei fondi è annualmente rideterminata in base 
all'andamento dei versamenti riassegnabili effettuati entro il 31 dicembre dei 
due esercizi precedenti in modo da assicurare in ciascun anno un risparmio in 
termini di indebitamento pari a 300 milioni di euro. 
 
* Elenco n. 1 allegato alla finanziaria 2008 
 
Omissis 
 
8. MINISTERO DELL’INTERNO 
 
Legge 15 novembre 1973, n. 734, articoli 6 e 8   (questa norma riguarda i 
riversamenti all’ONA) 
 
Omissis 
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ARTICOLO 3 
 

(Disposizioni in materia di: Fondi da ripartire; Contenimento e 
razionalizzazione delle spese valide per tutte le missioni; Pubblico 
impiego; Norme finali) 
 
Omissis 
 
90. Fermo restando che l'accesso ai ruoli della pubblica amministrazione è 
comunque subordinato all'espletamento di procedure selettive di natura 
concorsuale o previste da norme di legge e fatte salve le procedure di 
stabilizzazione di cui all'articolo 1, comma 519, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, per gli anni 2008 e 2009: 
a) le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, 
incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici 
e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono ammettere alla 
procedura di stabilizzazione di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, anche il personale che consegua i requisiti di anzianità 
di servizio ivi previsti in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 
28 settembre 2007; 
 
Comma 91 (principio del limite massimo di servizio di tre anni consecutivi in 
un quinquennio anteriore al 2007 costituisce principio generale per la 
stabilizzazione del personale precario. E’ valido anche nei confronti del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco) 
 
91. Il limite massimo del quinquennio previsto dal comma 519 dell'articolo 1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al fine della possibilità di accesso alle 
forme di stabilizzazione di personale precario, costituisce principio generale e 
produce effetti anche nella stabilizzazione del personale volontario del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco nelle forme disciplinate dalla medesima legge. 
Conseguentemente la disposizione che prevede il requisito dell'effettuazione di 
non meno di centoventi giorni di servizio, richiesto ai fini delle procedure di 
stabilizzazione, si interpreta nel senso che tale requisito deve sussistere nel 
predetto quinquennio. 
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Comma 92 ( Le P.A. continuano ad avvalersi del personale nelle more della 
stabilizzazione) 
 
92. Le amministrazioni di cui al comma 90 continuano ad avvalersi del 
personale di cui al medesimo comma nelle more delle procedure di 
stabilizzazione. 
 
Omissis 
 
97. per le finalità di cui ai commi da 90 a 96, il fondo di cui *all’art. 1, comma 
417 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato della somma di 20 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2008. 
 
*VEDI NOTA 4) – pag. 22 
 
Omissis 

 
Commi 102-103 (per l’anno 2010 le amministrazioni dello stato possono 
procedere all’assunzione di personale a tempo indeterminato nel limite di un 
contingente di personale corrispondente ad una spesa pari al 60% di quelle 
relative alle cessazioni avvenute l’anno precedente) 
 
102. Per l'anno 2010, le amministrazioni di cui *all'articolo 1, comma 523, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere, previo svolgimento 
delle procedure di mobilità, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato 
nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad 
una spesa pari al 60 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute 
nell'anno precedente. 
 
* VEDI NOTA 5) – pag. 23 

103. Le assunzioni di cui al comma 102 sono autorizzate con la procedura di 
cui *all'articolo 1, comma 536, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

* VEDI NOTA 6) – pag. 24 
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104. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare rilevanza, 
per l'anno 2010 le amministrazioni di cui al comma 102 possono altresì 
procedere ad ulteriori assunzioni nel limite di un contingente complessivo di 
personale corrispondente ad una spesa annua lorda pari a 75 milioni di euro a 
regime. A tal fine è istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze, un apposito fondo con uno stanziamento pari a 
25 milioni di euro per l'anno 2010 ed a 75 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2011. Le relative autorizzazioni ad assumere sono concesse secondo le 
modalità di cui *all'articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 
449, e successive modificazioni. 

*VEDI NOTA 7) – pag. 24 

Omissis 

Comma 106 (riserva di posti ai precari nei concorsi pubblici) 
 
106. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 519, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, nell'anno 2008, i bandi di concorso per le 
assunzioni a tempo indeterminato nelle pubbliche amministrazioni possono 
prevedere una riserva di posti non superiore al 20 per cento dei posti messi a 
concorso per il personale non dirigenziale che abbia maturato almeno tre anni 
di esperienze di lavoro subordinato a tempo determinato presso pubbliche 
amministrazioni in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 28 
settembre 2007, nonché il riconoscimento, in termini di punteggio, del servizio 
prestato presso le pubbliche amministrazioni per almeno tre anni, anche non 
continuativi, nel quinquennio antecedente al 28 settembre 2007, in virtù di 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa stipulati anteriormente a 
tale data. 
 
Omissis 
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Comma 131 (integrazione di risorse per rinnovi contrattuali nel biennio 2006-
2007). 
 
131. Ai sensi dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e al fine di dare completa attuazione alle intese ed accordi intervenuti 
fra Governo e organizzazioni sindacali in materia di pubblico impiego, le risorse 
per la contrattazione collettiva nazionale previste per il biennio 2006-2007 
dall'articolo 1, comma 546, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, a carico del 
bilancio statale sono incrementate per l'anno 2008 di 1.081 milioni di euro, di 
cui 564 milioni di euro immediatamente disponibili per il personale del 
comparto Scuola ai fini del completo riconoscimento dei benefìci stipendiali 
previsti dall'articolo 15, comma 2, del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e a 
decorrere dall'anno 2009 di 220 milioni di euro. 
 
Omissis 
 
133. Per le finalità indicate al comma 131, le risorse previste dall'articolo 1, 
comma 549, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per corrispondere i 
miglioramenti retributivi al personale statale in regime di diritto pubblico per il 
biennio 2006-2007 sono incrementate per l'anno 2008 di 338 milioni di euro e 
a decorrere dall'anno 2009 di 105 milioni di euro, con specifica destinazione, 
rispettivamente, di 181 milioni di euro e di 80 milioni di euro per il personale 
delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 195. 
 
Omissis 
 
135. In aggiunta a quanto previsto dal comma 133, al fine di migliorare 
l'operatività e la funzionalità del soccorso pubblico, sono stanziati, a decorrere 
dall'anno 2008, 6,5 milioni di euro da destinare al personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. 
 
136. Al fine di dare attuazione al patto per il soccorso pubblico intervenuto tra 
il Governo e le organizzazioni sindacali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
sono stanziati, per l'anno 2008, 10 milioni di euro. 
 
Omissis 
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144. Per il biennio 2008-2009, le risorse per i miglioramenti economici del 
rimanente personale statale in regime di diritto pubblico sono determinate 
complessivamente in 117 milioni di euro per l'anno 2008 e in 229 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2009 con specifica destinazione, rispettivamente, di 
78 milioni di euro e 116 milioni di euro per il personale delle Forze armate e 
dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 
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NOTE AL TESTO 

• Nota 1) pag. 3 - art. 1, comma 346 finanziaria 2008 

* Art. 1, comma 519 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - 
(Stabilizzazione di personale non di ruolo presso le pubbliche amministrazioni 
per l'anno 2007) 

519. Per l'anno 2007 una quota pari al 20 per cento del fondo di cui al* 
comma 513 e' destinata alla stabilizzazione a domanda del personale non 
dirigenziale in servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche non 
continuativi, o che consegua tale requisito in virtu' di contratti stipulati 
anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per 
almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di 
entrata in vigore della presente legge, che ne faccia istanza, purche' sia stato 
assunto mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste da 
norme di legge. Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo 
determinato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento di 
prove selettive. Le amministrazioni continuano ad avvalersi del personale di cui 
al presente comma, e prioritariamente del personale di cui all'articolo 23, 
comma 1, del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive 
modificazioni, in servizio al 31 dicembre 2006, nelle more della conclusione 
delle procedure di stabilizzazione. Nei limiti del presente comma, la 
stabilizzazione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e' consentita al personale che risulti iscritto negli appositi 
elenchi, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 
139, da almeno tre anni ed abbia effettuato non meno di centoventi 
giorni di servizio. Con decreto del Ministro dell'interno, fermo restando 
il possesso dei requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica di vigile del 
fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri, il 
sistema di selezione, nonche' modalita' abbreviate per il corso di 
formazione. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate secondo 
le modalita' di cui all'articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, e successive modificazioni. 
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*Art. 1, comma 519 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(Stabilizzazione personale per gli anni 2008 e 2009, specifica per il Corpo dei 
vigili del fuoco) 

526. Le amministrazioni di cui al comma 523 possono altresi' procedere, per 
gli anni 2008 e 2009, nel limite di un contingente di personale non dirigenziale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 40 per cento di quella 
relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente, alla stabilizzazione del 
rapporto di lavoro del personale, in possesso dei requisiti di cui al comma 519. 
Nel limite del predetto contingente, per avviare anche per il Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco la trasformazione in rapporti a tempo 
indeterminato delle forme di organizzazione precaria del lavoro, e' 
autorizzata una stabilizzazione del personale volontario, di cui agli 
articoli 6, 8 e 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, che, alla 
data del 1o gennaio 2007, risulti iscritto negli appositi elenchi di cui al 
predetto articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, da 
almeno tre anni ed abbia effettuato non meno di centoventi giorni di 
servizio. Con decreto del Ministro dell'interno, fermo restando il 
possesso dei requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica di vigile del 
fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri, il 
sistema di selezione, nonche' modalita' abbreviate per il corso di 
formazione. 

* Art. 1 Comma 513  della legge 27 dicembre 2006, n. 296 

513. Per l'anno 2007, a valere sul fondo di cui al * comma 96 dell'articolo 1 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, appositamente incrementato, per gli 
anni 2007, 2008 e 2009, di 31,1 milioni di euro, i Corpi di polizia sono 
autorizzati, entro il 30 marzo, ad effettuare assunzioni per un contingente 
complessivo di personale non superiore a 2.000 unita'. In questo contingente 
sono compresi 1.316 agenti della Polizia di Stato trattenuti in servizio, da 
ultimo, ai sensi del decreto-legge 27 settembre 2006, n. 260, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 novembre 2006, n. 280, che sono assunti a 
tempo indeterminato a decorrere dal 1o gennaio 2007 con le modalita' previste 
all'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 272, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2006, n. 49. 
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* Legge 30 dicembre 2004, n. 31, art. 1, comma 96   

 96. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare rilevanza ed 
urgenza, in deroga al divieto di cui al comma 95, per ciascuno degli anni 2005, 
2006 e 2007, le amministrazioni ivi previste possono procedere ad assunzioni, 
previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, nel limite di un 
contingente complessivo di personale corrispondente ad una spesa annua lorda 
pari a 120 milioni di euro a regime. A tal fine è costituito un apposito fondo 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
con uno stanziamento pari a 40 milioni di euro per l’anno 2005, a 160 milioni 
di euro per l’anno 2006, a 280 milioni di euro per l’anno 2007 e a 360 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2008. Per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, 
nel limite di una spesa pari a 40 milioni di euro in ciascun anno iniziale e a 120 
milioni di euro a regime, le autorizzazioni ad assumere vengono concesse 
secondo le modalità di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modificazioni. 
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• Nota 2) pag. 5 - art. 2 comma 105 finanziaria 2008 
 
* Art. 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 
 
563. Per vittime del dovere devono intendersi i soggetti di cui all'articolo 3 
della legge 13 agosto 1980, n. 466, e, in genere, gli altri dipendenti pubblici 
deceduti o che abbiano subito un'invalidita' permanente in attivita' di servizio o 
nell'espletamento delle funzioni di istituto per effetto diretto di lesioni riportate 
in conseguenza di eventi verificatisi: 
a) nel contrasto ad ogni tipo di criminalita'; 
b) nello svolgimento di servizi di ordine pubblico; 
c) nella vigilanza ad infrastrutture civili e militari; 
d) in operazioni di soccorso; 
e) in attivita' di tutela della pubblica incolumita'; 
f) a causa di azioni recate nei loro confronti in contesti di impiego 
internazionale non aventi, necessariamente, caratteristiche di ostilita'. 
 
564. Sono equiparati ai soggetti di cui al comma 563 coloro che abbiano 
contratto infermita' permanentemente invalidanti o alle quali consegua il 
decesso, in occasione o a seguito di missioni di qualunque natura, effettuate 
dentro e fuori dai confini nazionali e che siano riconosciute dipendenti da causa 
di servizio per le particolari condizioni ambientali od operative. 
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• Nota 3) pag. 9 - art. 2 comma 501 Finanziaria 2008 
 

*Art. 74, legge 23 dicembre 2000 - (Previdenza complementare dei 
dipendenti pubblici)  

1. Per fare fronte all'obbligo della pubblica amministrazione, ai sensi 
dell'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, di 
contribuire, quale datore di lavoro, al finanziamento dei fondi gestori di 
previdenza complementare dei dipendenti delle amministrazioni dello Stato 
anche ad ordinamento autonomo, in corrispondenza delle risorse 
contrattualmente definite eventualmente destinate dai lavoratori allo stesso 
fine, sono assegnate le risorse previste dall'articolo 26, comma 18, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, nonche' lire 100 miliardi annue a decorrere 
dall'anno 2001. Per gli anni successivi al 2003, alla determinazione delle 
predette risorse si provvede ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. 

2. Le complessive risorse di cui al comma 1, ivi comprese quelle previste 
dall'articolo 26, comma 18, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, con 
riferimento agli anni 1999 e 2000, sono trasferite all'INPDAP, che provvede al 
successivo versamento ai fondi, con modalita' da definire con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la funzione 
pubblica, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica da emanare entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

3. In fase di prima attuazione, la quota di trattamento di fine rapporto che i 
dipendenti gia' occupati alla data del 31 dicembre 1995 e quelli assunti nel 
periodo dal 1° gennaio 1996 al 31 dicembre 2000 che hanno esercitato 
l'opzione di cui all'articolo 59, comma 56, della legge 27 dicembre 1997, n. 
449, possono destinare ai fondi pensione, non puo' superare il 2 per cento 
della retribuzione base di riferimento per il calcolo del trattamento di fine 
rapporto. Successivamente la predetta quota del trattamento di fine rapporto 
e' definita dalle parti istitutive con apposito accordo. 
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4. Al comma 8 dell'articolo 2 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono aggiunti, 
in fine, i seguenti periodi: "Per il personale degli enti, il cui ordinamento del 
personale rientri nella competenza propria o delegata della regione Trentino-
Alto Adige, delle province autonome di Trento e di Bolzano nonche' della 
regione Valle d'Aosta, la corresponsione del trattamento di fine rapporto 
avviene da parte degli enti di appartenenza e contemporaneamente cessa ogni 
contribuzione previdenziale in materia di trattamento di fine servizio comunque 
denominato in favore dei competenti enti previdenziali ai sensi della normativa 
statale in vigore. Per il personale di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 1 del testo 
unificato approvato decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 1983, 
n. 89, e successive modificazioni, e' considerata ente di appartenenza la 
provincia di Bolzano. Con norme emanate ai sensi dell'articolo 107 del testo 
unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670, e dell'articolo 48-bis dello Statuto speciale per la Valle d'Aosta, 
approvato con legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, sono disciplinate le 
modalita' di attuazione di quanto previsto dal terzo e quarto periodo del 
presente comma, garantendo l'assenza di oneri aggiuntivi per la finanza 
pubblica". 

5. Al decreto legislativo 21 aprile 1993 n. 124, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modifiche: 

a) all'articolo 4, il comma 7 e' sostituito dal  seguente: 
"7. La COVIP disciplina le ipotesi di decadenza dall'autorizzazione quando il 
fondo pensione non abbia iniziato la propria attivita', ovvero quando, per i 
fondi di cui all'articolo 3, non sia stata conseguita la base associativa minima 
prevista dal fondo  stesso"; 
b) all'articolo 5, comma 1, il secondo periodo e' sostituito dai seguenti: "I 
componenti dei primi organi collegiali sono nominati in sede di atto costitutivo. 
Per la successiva individuazione dei rappresentanti dei lavoratori e' previsto il 
metodo elettivo secondo modalita' e criteri definiti dalle fonti costitutive"; 
c) all'articolo 6, comma 4-bis, primo periodo, dopo le parole: "i competenti 
organismi di amministrazione dei fondi" sono inserite le seguenti: "individuati 
ai sensi dell'articolo 5, comma 1, terzo periodo". 
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•  Nota 4) pag. 12 - art. 3 comma 97 finanziaria 2008 

*Art. 1, comma 417 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - (Istituzione 
Fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici) 

417. Al fine di concorrere alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro nelle 
pubbliche amministrazioni, oltre alle specifiche misure di stabilizzazione 
previste dai commi *418 e *419 (DPCM riguardante criteri e procedure per la 
ripartizione risorse del Fondo), e' istituito un "Fondo per la stabilizzazione dei 
rapporti di lavoro pubblici" finalizzato alla realizzazione di piani straordinari per 
l'assunzione a tempo indeterminato di personale gia' assunto o utilizzato 
attraverso tipologie contrattuali non a tempo indeterminato. 

*418. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, previo confronto con le organizzazioni sindacali, da 
adottare entro il 30 aprile 2007, sono fissati i criteri e le procedure per 
l'assegnazione delle risorse disponibili alle amministrazioni pubbliche che ne 
facciano richiesta. Nella definizione dei criteri sono, altresi', fissati i requisiti dei 
soggetti interessati alla stabilizzazione e le relative modalita' di selezione. 

*419. E' fatto divieto alle Amministrazioni destinatarie delle risorse di ricorrere 
a nuovi rapporti di lavoro precario nei cinque anni successivi all'attribuzione 
delle stesse. L'inosservanza di tale divieto comporta responsabilita' 
patrimoniale dell'autore della violazione. (Divieto di nuovi rapporti di lavoro 
precario) 
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• Nota 5) pag. 12 - art. 3, comma 102 della finanziaria 2008 

*Art. 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - (Assunzione 
personale per parziale turn-over) 

523. Per gli anni 2008 e 2009 le amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, ivi compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 
63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all'articolo 
70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di personale 
a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella 
relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente. Il limite di cui al 
presente comma si applica anche alle assunzioni del personale di cui all'articolo 
3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Le 
limitazioni di cui al presente comma non si applicano alle assunzioni di 
personale appartenente alle categorie protette e a quelle connesse con la 
professionalizzazione delle Forze armate di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 
331, al decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, ed alla legge 23 agosto 
2004, n. 226, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 25 della medesima legge 
n. 226 del 2004. 
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• Nota 6) pag.12 - art. 3 comma 103 della finanziaria 2008  

*Art. 1, comma 536 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 - (Procedura 
per assunzioni. Proroga efficacia graduatorie concorsuali) 

536. Le assunzioni di cui ai commi 523, 526, 528 e 530 sono autorizzate 
secondo le modalita' di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, previa richiesta delle 
amministrazioni interessate, corredata da analitica dimostrazione delle 
cessazioni avvenute nell'anno precedente e dei relativi oneri. Il termine di 
validita' di cui all'articolo 1, comma 100, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
e' prorogato al 31 dicembre 2008. 

• Nota 7) pag. 13 - art. 3 comma 104 della finanziaria 2008 

* Art. 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 

3-ter. Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la funzione 
pubblica e del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, delibera trimestralmente il numero delle assunzioni delle singole 
amministrazioni di cui al comma 2 sulla base di criteri di priorità che assicurino 
in ogni caso le esigenze della giustizia e il pieno adempimento dei compiti di 
sicurezza pubblica affidati alle Forze di polizia e ai Vigili del fuoco, 
nell'osservanza di quanto disposto dai commi 1 e 2. In sede di prima 
applicazione, tra i criteri si tiene conto delle procedure concorsuali avviate alla 
data del 27 settembre 1997, nonchè di quanto previsto dai commi 23 e 24 del 
presente articolo e dal comma 4 dell'articolo 42. Le assunzioni sono 
subordinate alla indisponibilità di personale da trasferire secondo procedure di 
mobilità attuate anche in deroga alle disposizioni vigenti, fermi restando i 
criteri generali indicati dall'articolo 35 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche alle assunzioni previste da norme speciali o derogatorie. 

 


